
   

 
 

Supporto gestione Canile Comunale 

 

COMUNE DI P i e d i m o n t e  M a t e s e  
Provincia di Caserta 

 

A R E A  T E C N I C A 
 

Lavori Pubblici - Ambiente 
 
 
 
 

PROCEDURA APERTA RISERVATA ALLE COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B 
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI: 

 

 
 
 
 
 

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 
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1. PREMESSA 
Il Comune di Piedimonte è dotato di un canile comunale sito in via Baden Powel, attualmente gestito 
da una ditta esterna in regime di proroga ed intende pervenire alla gestione diretta della struttura 
mediante l’ausilio di un opportuno soggetto di supporto.  

La gestione ordinaria di una struttura di mantenimento dei cani richiede, innanzitutto, lo svolgimento 
delle attività necessarie a garantirne l’efficienza, quali la pulizia dei box e delle aree comuni, la 
somministrazione di cibo e di medicinali agli animali nonché l’assistenza al medico veterinario presso 
l’ambulatorio ubicato nel medesimo canile, la gestione dei registri (affidi, restituzioni, …) e l’apertura 
al pubblico negli orari prestabiliti. 

Un ulteriore obiettivo che l’Ente si pone è quello della riduzione dei randagi mediante il recupero degli 
stessi ed il successivo affidamento, coinvolgendo in tale operazione anche le associazioni di 
volontariato presenti sul territorio. 

La modalità di gestione diretta, d’altra parte, non è attuabile con le risorse di personale interno che a 
causa dei continui pensionamenti risulta ridotto al minimo e la struttura comunale non riesce ad 
ottemperare a tutte le numerose prestazioni che la cura dei cani richiedono. 

Per tale ragione l’Amministrazione intende individuare un supporto tecnico/amministrativo/operativo 
che collabori con   l’ufficio nella gestione interna della struttura, selezionandolo tra i soggetti di cui 
all’art. 1, comma 1, lett. B) della Legge 381 del 08.11.1991, i quali sono identificati come 
“Cooperative Sociali di tipo B” e svolgono attività diverse, finalizzate all’inserimento di persone 
svantaggiate. 
Al fine di dare attuazione alla scelta politica operata dall’Amministrazione Comunale in merito  
alla gestione diretta del canile tramite cooperative sociali, è stata predisposta una manifestazione 
d’interesse finalizzata alla individuazione di soggetti che sono disponibili ad assumere l’appalto di 
supporto all’ Servizio di Gestione del Canile Comunale. 

 

2. DESCRIZIONE GENERALE DEI SERVIZI IN APPALTO 
 

GESTIONE DEL CANILE MUNICIPALE 

Descrizione: 

Le attività che si svolgono presso la sede del Canile Comunale di via Baden Powel sono finalizzate 
alla custodia degli animali reperiti sul territorio Comunale e Comuni associati. Il servizio dovrà 
garantire le seguenti prestazioni di supporto alla gestione del canile  
1. Attività amministrativa 
- tenuta del registro dei cani in ingresso ed in uscita al e dal canile sanitario e rifugio; 
- accesso al portale Anagrafe Canina Regionale per aggiornamento della banca dati informatizzata 

della Regione Campania;  
- aggiornamento settimanale della banca dati informatizzata; 
- presa di contatti con i proprietari per la restituzione dei cani;  
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- compilazione della scheda di restituzione al legittimo proprietario; 
- collaborazione con le associazioni animaliste per promuovere l’affido dei cani ricoverati; 
- accoglienza del pubblico e ascolto; 
- attività di informazione dei cittadini relativamente ai cani catturati o ricoverati; 
- compilazione, per ogni cane, della scheda contenente i dati anagrafici, il numero di microchip, il 

luogo della cattura e tutti i trattamenti sanitari ai quali deve venire sottoposto; 
- compilazione della scheda di affido per ogni cane contenente tutti i dati dell’affidatario; 
- tenuta registro alimenti; 
- assistenza veterinario durante l’applicazione del microchip; 
- aggiornamento sito internet. 

 
Gli operatori dovranno essere in grado di svolgere tutte le mansioni inerenti le attività amministrative 
sopraelencate e, di conseguenze, devono conoscere e saper usare strumenti informatici e piattaforme web 
di gestione dei servizi regionali e nazionali; 

2. Attività di pulizia  
- pulizia, sanificazione, disinfezione dei locali ufficio, degli arredi e degli accessori; 
- pulizia, sanificazione, disinfezione dei box cani, degli spazi perimetrati dedicati ai cani; 
- pulizia degli spazi esterni fruibili dal personale e dai cittadini; 
- derattizzazione i tutte le aree; 

 
Gli operatori dovranno essere in grado di svolgere tutte le mansioni previste, con diligenza, possedere la 
perizia necessaria per utilizzare mezzi, attrezzature, prodotti per pulizia, sanificazione e disinfezione. 

3. Manutenzione  
- Manutenzione delle aree verdi e delle alberature; 
- Manutenzione degli immobili di servizio;  
- Manutenzione dei box e delle aree dedicate ai cani 

 
Gli operatori dovranno essere in grado di svolgere tutte le mansioni previste, con diligenza, possedere la 
perizia necessaria per utilizzare mezzi, attrezzature, prodotti per la cura del verde e per gli interventi di 
piccola manutenzione. 
 
3. NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi di supporto alla gestione del canile, ivi comprese 
attività amministrative, manutentive ed operative ed essendo lo stesso da affidare ad un unico soggetto 
non è prevista la presenza di più imprese, per cui non è stato redatto il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento ai sensi del D.Lgs 81/2008. 
La Cooperativa, appaltatrice dei servizi, cui spetta l’obbligo di rispettare le disposizioni in materia di 
sicurezza ai sensi del precitato D.Lgs 81/2008 dovrà, nella fattispecie, effettuare la valutazione dei 
rischi connessi alla esecuzione delle categorie di lavoro previste dal progetto del servizio presentando 
prima dell’inizio del servizio un Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS). 
La Cooperativa esecutrice è obbligata al rispetto delle prescrizioni previste dal piano stesso ed è 
tenuta, inoltre, ad osservare tutte le norme per la sicurezza sul luogo di lavoro in relazione ai rischi 
connessi con la specifica attività e con le attrezzature utilizzate. 
In virtù del precitato D.Lgs. 81/2008 rientra nelle responsabilità del datore di lavoro della ditta 
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appaltatrice provvedere all’informazione, formazione, scelta e addestramento del personale nell’uso di 
idonei dispositivi di protezione individuale e delle attrezzature utilizzate. 
Si evidenzia infine che gli oneri della sicurezza sono contenuti all’interno del prezzo del canone di 
appalto, mentre i costi della sicurezza sono individuati nel DUVRI. 

 
4. ELEMENTI DEL PROGETTO DEL SERVIZIO 

Il progetto del servizio secondo le norme tecniche, economiche e amministrative stabilite nell’ 
elaborato tecnico cui trattasi è composto: 
 Relazione tecnico-illustrativa; 
 Calcolo costi 
 Avviso 
L’appalto del servizio sarà affidato “a corpo” ai fini e per gli effetti della determinazione del 
corrispettivo sono stati considerati i costi della manodopera. 

Personale 
Nel calcolo del personale, in riferimento al vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
Settore Socio-Sanitario Assistenziale-Educativo e Inserimento Lavorativo – Cooperative Sociali, da 
impiegare per l’espletamento dei servizi in appalto si è tenuto conto delle seguenti qualifiche e 
numero di unità come appresso indicato: 

 
1. Attività amministrative: n° 1 – Collaboratore amministrativo – cat. B1 per 36 ore settimana 
2. Attività manutentive: n° 1– Operaio comuni – cat. A1 per 36 ore settimana 
3. Attività pulizia: n° 1 – Operaio comuni – cat. A1 per 18 ore settimana 
 

Mezzi e forniture 
I mezzi e le attrezzature non sono computati nel costo dell’appalto perché sono fornite dal 
Comune. Si riportano indicativamente  
- Mezzi per manutenzione e pulizia interna ed esterna 
- Materiali per manutenzione e pulizia interna ed esterna 
- Strumenti di gestione amministrativa  
Il personale dovrà essere in grado di utilizzare mezzi materiali e strumenti. 

 
5. IMPORTO DEL PROGETTO DEL SERVIZIO 

 
L'importo dell'appalto è pari, al netto dell’IVA, € 29.594,40 all’anno di cui €. 752,40 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso. 
L’importo complessivo per i tre anni di durata dell’appalto ammonta ad € 88.783,20 oltre iva di legge. 
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QUADRO ECONOMICO DELL'APPALTO 
 
                                                                                                                                       anno 

  A.) Importo del servizio annuo                
 

di cui: 
Costo della manodopera 

 
€    25.080,00 

 
 
 
 

spese generali su costo operai 5% 
utile d’impresa su costo, spese generali e oneri 10%                                                                                 
oneri sicurezza su costo operai 3% (non soggetti a ribasso 
d'asta) 3%        

€      1.254,00 
           €      2.708,64 
          €          752,40 

 
 
 
B)  Importo triennale      

€       29.594,40 
 
€       88.783,20 

C) Somme a disp.ne dell'Amm.ne: 

       iva   22%          

       fondo incentivo 

       imprevisti e arrotondamenti                                                                                    

  

 

           €       19.532,30 

€ 1.775,66                                                
€            108,84 

TOTALE COMPLESSIVO PROGETTO DEL SERVIZIO 
ANNUO (B+C) 

    € 110.200,00  

 
 
 
 

RESPONSABILE DELL’AREA 
TECNICA/RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 
Arch. Maria Cristina Volpe 
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